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PROVINCIA DI BERGAMO

SERVIZIO AMBIENTE
BANDO DI FINANZIAMENTO PER INIZIATIVE DI PREVENZIONE DEI RIFIUTI E RIPRISTINO/VALORIZZAZIONE AMBIENTALE

Oggetto del bando ed interventi ammissibili

La Provincia di Bergamo riconosce e promuove - attraverso un sostegno finanziario - iniziative nei seguenti ambiti:

1) prevenzione dei rifiuti (esclusa la raccolta differenziata, che non rientra nella riduzione all’origine);

2) ripristino e valorizzazione ambientale.

Le tipologie di intervento ammissibili sono specificate negli allegati 1 e 2.

Le esperienze più significative saranno pubblicizzate quali esempi di “buone pratiche”.

Soggetti beneficiari  

I contributi sono destinati a:

a) organizzazioni di volontariato, associazioni ambientaliste e di promozione sociale;

b) Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Società a prevalente capitale pubblico locale.

Sarà riservata priorità di finanziamento alle iniziative che prevedono una collaborazione tra organizzazioni/associazioni ed enti locali.

Dotazione finanziaria ed entità del finanziamento. 

La dotazione finanziaria del presente bando è la seguente:

· €  63.637,82, riservati ai soggetti di cui alla precedente lettera a);

· €  63.000,00, riservati ai soggetti di cui alla precedente lettera b).

Per le iniziative proposte in collaborazione dai soggetti a) e b), le spese rispettivamente sostenute saranno finanziate in modo distinto, con riferimento alle due dotazioni di cui sopra.

Il finanziamento dei progetti ritenuti meritevoli, in funzione della qualità e compatibilmente con i fondi a disposizione, potrà arrivare al 70% del costo complessivo previsto. Il piano di riparto dei contributi sarà definito dalla Commissione di valutazione ed approvato dalla Giunta Provinciale. 

Le disponibilità finanziarie derivanti da revoche, rinunce e minori spese sostenute dai beneficiari saranno destinate agli interventi valutati ammissibili e finanziati parzialmente o non finanziati per carenza di fondi.

Modalità e termine di presentazione delle domande

I soggetti che intendono partecipare dovranno redigere un programma dettagliato degli interventi previsti, che specifichi:

· i soggetti da coinvolgere, definendone il numero, le competenze e la funzione;

· le modalità dell’eventuale collaborazione tra Organizzazione/Associazione ed Ente locale;

· la durata del progetto (con le date previste di inizio e fine) e le fasi temporali di attuazione degli interventi;

· i costi preventivati, ripartiti per voci di spesa;

· le modalità di sostegno economico del progetto integrative al contributo provinciale, anche per l’eventuale prosecuzione dell’iniziativa;

· l’assenza di altri contributi provinciali e/o regionali destinati all’intervento proposto;

· una quantificazione presuntiva dei risultati conseguibili (con descrizione del metodo utilizzato per il calcolo).

La domanda di finanziamento ed il progetto, sottoscritti dal legale rappresentante dell’Ente/Organizzazione/Associazione (o dai legali rappresentanti di tutti i soggetti coinvolti in caso di collaborazione tra Enti e Organizzazioni/Associazioni) dovranno pervenire  

entro il  24/11/2003

(farà fede la data di ricezione presso il protocollo) a: 

Provincia di Bergamo – Servizio Ambiente,

Via Camozzi, 95 (Passaggio Canonici Lateranensi) – 24121 Bergamo

specificando sulla busta: “DOMANDA DI CONTRIBUTO PER INIZIATIVE DI PREVENZIONE DEI RIFIUTI E RIPRISTINO/VALORIZZAZIONE AMBIENTALE”.

Criteri di ammissibilità 

Gli elementi indispensabili per l’ammissibilità dei progetti al contributo sono:

· la coerenza con l’oggetto del bando e le tipologie di intervento finanziabili, nonché con le finalità della Provincia di Bergamo;

· l’appartenenza del soggetto proponente alle categorie di soggetti beneficiari individuati;

· la localizzazione degli interventi nel territorio della provincia di Bergamo;

· la presentazione della domanda entro il termine e con le modalità stabiliti dal presente bando;

· l’assenza di altri contributi provinciali e regionali destinati all’iniziativa presentata. 

Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese per: 

a) progettazione e consulenza tecnica;

b) acquisto e/o noleggio di materiali e attrezzature necessari per l’attuazione dell’intervento;

c) stampa ed utilizzo di altri strumenti di comunicazione;

d) organizzazione e gestione amministrativa (esclusa la retribuzione del personale).

Gli interventi finanziati dovranno essere avviati entro 2 mesi dalla data di concessione del contributo; entro 12 mesi dalla medesima data dovrà essere presentata la rendicontazione delle spese finanziate. 

Valutazione delle domande

La valutazione delle domande sarà effettuata dal Servizio Ambiente della Provincia di Bergamo, supportato da funzionari di altri Servizi provinciali competenti e da eventuali esperti esterni.

Costituiranno criteri di valutazione delle iniziative:

a) la collaborazione tra Organizzazione/Associazione ed Ente locale;

b) il coinvolgimento di soggetti diversi, con riferimento sia all’attuazione in senso stretto del progetto che ai suoi effetti sulla popolazione;

c) il bacino d’utenza dell’iniziativa, con priorità per i progetti con ricadute sovraccomunali;

d) la sostenibilità e durata nel tempo, indipendentemente dai cambiamenti amministrativi locali;

e) la capacità di modificare in modo permanente i comportamenti individuali (ad es. sostituzione di prodotti “usa e getta”);

f) l’efficacia in termini di riduzione  della quantità (ponderale e volumetrica), della pericolosità e dell’impatto visivo/ambientale dei rifiuti;

g) l’originalità/innovazione;

h) l’efficienza economica (contenimento dei costi ed ottimizzazione di risorse locali);

i) l’efficacia nella diffusione del messaggio tra la popolazione (attraverso adeguate azioni di informazione e coinvolgimento);

j) la riproducibilità e trasferibilità in altri contesti.

Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste telefonicamente ai seguenti numeri:

035 387557 – 387526,

oppure all’indirizzo e-mail:   osservatorio.rifiuti@provincia.bergamo.it
Allegato 1

INIZIATIVE DI PREVENZIONE DEI RIFIUTI FINANZIABILI

1. Campagne di sensibilizzazione
Potranno essere destinate all’intera popolazione o a gruppi specifici ed esplicitarsi attraverso incontri pubblici, corsi, realizzazione di opuscoli
, manifesti, locandine, lettere alle famiglie, articoli sui notiziari comunali, annunci alla radio locale, ecc.

Tra i messaggi comunicabili, si citano, a solo titolo esemplificativo:

· l’invito a bere l’acqua erogata dall’acquedotto (divulgando i risultati di analisi frequenti che ne dimostrino la buona qualità), anziché quella in bottiglia di plastica a perdere;

· il suggerimento di rifiutare, apponendo un’etichetta sulla propria buca delle lettere, la pubblicità per corrispondenza;

· per i negozianti, la proposta di utilizzare solo gli imballaggi strettamente necessari per avvolgere i prodotti, di non regalare sacchetti di plastica (vendendoli ad un prezzo superiore a quello dei sacchetti di carta), di lasciare le scatole di cartone a disposizione dei clienti, di mettere in vendita borse di stoffa per l’asporto delle merci, di tenere anche prodotti con vuoto a rendere o ricaricabili, di attivare percorsi di ritorno per gli imballaggi secondari e terziari;

· per i consumatori, l’esortazione a comprare solo ciò che sono sicuri di consumare, a fare la spesa portandosi i propri sacchetti o borse, a preferire prodotti freschi, di stagione e di produzione locale, a scegliere il vuoto a rendere e le ricariche, a rifiutare gli imballaggi superflui, le confezioni monodose ed i prodotti “usa e getta”, a ridurre i prodotti contenenti sostanze pericolose (sostituendoli con equivalenti meno tossici ed inquinanti).

2. Diffusione del compostaggio domestico 

Potrà essere promossa mediante l’organizzazione di appositi corsi e distribuendo opuscoli informativi
, attivando un servizio di assistenza tecnica (ad es. un numero telefonico cui rivolgersi in caso di problemi), fornendo composter a condizioni agevolate, prevedendo  riduzioni tariffarie per chi dimostri di praticare il compostaggio domestico.

3. Promozione di articoli particolari
Potranno essere fornire gratuitamente, a titolo promozionale,  alcuni prodotti emblematici (ad es. un kit di pannolini in tessuto, lavabili, alle famiglie con neonati).

4. Comportamento esemplare del Comune ed acquisti pubblici “ragionati”
L’Amministrazione Comunale, dovrà prestare grande attenzione alla coerenza ed alla visibilità delle proprie azioni, sia all’interno degli uffici
 sia in occasione di tutte le manifestazioni che organizzerà (evitando, ad es., l’uso di stoviglie “usa e getta” e di bevande in contenitori a perdere). Inoltre potrà, con un’ordinanza, bandire dalle manifestazioni patrocinate, nonché da fiere, sagre ed eventi simili che si svolgono su aree pubbliche, l’uso di stoviglie “usa e getta” e di bevande in contenitori a perdere e/o non riciclabili. 

Analoga cura dovrà essere riservata dal Comune agli approvvigionamenti, inserendo in bandi di gara, appalti e contratti, opportune clausole volte ad assicurare la fornitura di adeguati materiali (ad es. carta riciclata, cartucce toner rigenerate, ecc.) e servizi (ad es. garanzia che l’impresa di pulizie non utilizzi prodotti chimici dannosi ed inquinanti, adottando sistemi innovativi che impiegano solo acqua). 

5. Gestione dei rifiuti ingombranti e dei beni durevoli: attivazione di reti di scambio e agevolazione del riutilizzo di oggetti ed indumenti usati. 

In molti cassoni per i rifiuti ingombranti, anche se posti presso piattaforme per la raccolta differenziata, finiscono beni durevoli riutilizzabili ed elettrodomestici ancora funzionanti (o riparabili con piccoli interventi). Adeguate misure organizzative ed assistenza agli utenti da parte del personale preposto consentirebbero – oltre alla maggiore intercettazione dei materiali riciclabili presenti in gran quantità nei rifiuti ingombranti – la valorizzazione degli oggetti riutilizzabili, che potrebbero essere resi disponibili per soggetti bisognosi (coinvolgendo anche associazioni di volontariato e fornendo occasioni di lavoro a cooperative di giovani che effettuano piccole riparazioni). 

Per favorire lo scambio di oggetti ancora utilizzabili, il Comune potrà operare a vari livelli, dal semplice allestimento di  una bacheca per piccoli annunci gratuiti, all’attivazione di un numero telefonico per la registrazione delle segnalazioni (attraverso il quale mettere in contatto domanda ed offerta), all’organizzazione di un “mercatino delle pulci”.  Potrà inoltre favorire la raccolta degli indumenti usati effettuata da organizzazioni caritative, consentendo la collocazione su suolo pubblico dei loro appositi contenitori.

6. Adozione della tariffa rifiuti basata su criteri puntuali di quantificazione dei rifiuti prodotti
Il decreto “Ronchi” ha previsto l’abbandono della tassa rapportata alla superficie dei locali ed il passaggio alla “tariffa”. Questa, però, rappresenta uno stimolo alla riduzione dei rifiuti solo se la sua  “parte variabile” è commisurata alla effettiva quantità di rifiuti prodotta da ciascun utente, anziché essere calcolata sulla base del numero di componenti il nucleo familiare e di coefficienti presuntivi di produzione. 

Sarà pertanto ritenuta finanziabile solo l’introduzione di sistemi tariffari basati su criteri di quantificazione oggettivi, quali il numero di sacchi, la loro dimensione, il numero di svuotamenti dei bidoni, la pesatura, ecc.

Allegato 2

INIZIATIVE DI RIPRISTINO E 

VALORIZZAZIONE AMBIENTALE FINANZIABILI

1) Sistemazione di piccoli smottamenti lungo scarpate o corsi d’acqua minori con tecniche di ingegneria naturalistica.

2) Pulizia dai rifiuti e ripristino di teste e aste di fontanili, canali di scolo e fossi irrigui.

3) Ripristino di sentieri e mulattiere in cattive condizioni (ad es. attraverso la ricostruzione dei muretti a secco di contenimento crollati).

4) Recupero di aree degradate (pulizia, inerbimento, piantumazione con specie arboree ed arbustive autoctone).

5) Interventi per favorire la riqualificazione degli spazi verdi e la loro fruizione responsabile da parte del pubblico.

Saranno favoriti gli interventi non ricadenti in parchi regionali, riserve naturali ed altre aree protette, al fine di evitare la sovrapposizione con altri canali di finanziamento disponibili.

� Si veda ad es. il vademecum “Noi, produttori di rifiuti”, scaricabile dal sito � HYPERLINK http://www.provincia.bergamo.it ��www.provincia.bergamo.it� -> Osservatorio rifiuti -> pubblicazioni


� Come è stato fatto negli anni scorsi dalla Provincia, gratuitamente, per i Comuni che ne facevano richiesta; si veda l’esempio del manuale “Alla scoperta del compostaggio domestico”, pure consultabile alla già citata pagina Web dell’Osservatorio rifiuti.  


� Si veda, ad es.,  il “Vademecum dell’ufficio eco-compatibile”, disponibile alla medesima pagina Web ed anche in distribuzione presso la Provincia.





